
Murdoch versus Google. Continua
la battaglia tra il magnate austra-
liano dei media e il motore di ricer-
ca più famoso al mondo. Oggetto
del contendere le notizie on line.

In un’intervista a Sky news Au-
stralia - che fa parte della sua galas-
sia mediatica - il patron della
News Corp è tornato a dire che po-
trebbe bloccare l’accesso tramite
Google alle notizie dei quotidiani
del suo impero mediatico. Quando
non si sa. Certamente dopo che sa-
ranno avviati i piani per fare paga-
re agli utenti i contenuti web di
News Corp.

Una strategia aggressiva per tu-
telare il valore delle informazioni
dei suoi giornali on line, tra i quali
i britannici Sun e Times e l’america-
no Wall Street Journal.

BRACCIODI FERRO

Si traccia così l’ennesimo atto di
un braccio di ferro che va avanti
almeno dall’estate scorsa. Da quan-
do il proprietario di Sky ha comin-
ciato ad accusare Google di essere
«parassita e ladro di notizie», ap-
punto perché include i contenuti
dei suoi giornali online nel servi-
zio Google News.

Un problema che non esiste, a
sentire i responsabili di Google Ita-
lia. «Sono sempre gli editori i pro-
prietari dei contenuti e a loro spet-
ta la gestione delle informazioni»,
dice Simona Panseri, responsabile
della comunicazione per Google
Italy. «Se un editore non vuole che
i contenuti dei suoi siti d’informa-
zione vengano indicizzati da Goo-
gle News può farlo senza proble-
mi». Detto questo, «resta il fatto

che Google News è un importante
gestore del traffico web che riman-
da ai siti circa centomila click al gior-
no. Ogni click è un potenziale busi-
ness che l’editore può decidere di
utilizzare come crede: con gli abbo-
namenti, la pubblicità o i micropaga-
menti. Noi non facciamo altro che
individuare contenuti per gli utenti
e gestire traffico, nel rispetto delle
leggi sul copyright».

IN ITALIA

Fatto sta che anche in Italia la que-
stione è aperta. In agosto, su segna-
lazione della Fieg, l’associazione
degli editori italiani, l’Antitrust ha
aperto un’istruttoria su Google.
L’indagine è ancora in corso e che
ha come oggetto il mercato della
raccolta pubblicitaria online. Uno
degli aspetti segnalati dall’associa-

zione degli editori riguarda pro-
prio Google News. Secondo la
Fieg, «i siti editoriali che non vo-
gliono apparire su Google News
verrebbero automaticamente
esclusi anche dal motore di ricer-

ca Google».
Un equivoco, forse tecnico, ri-

sponde Google Italia, che non
commenta l’istrutturia ma si limi-
ta a dire: «Ogni editore può esclu-
dere il suo sito dal servizio Google
News senza per questo venire
escluso dal motore di ricerca».❖

GIUSEPPE VESPO

La britannica Cadbury ha respinto
l’offerta ostile del colosso alimentare
Kraft, ufficializzata ieri, definendola «ridi-
cola». Cadbury aveva già respinto l’offer-
ta informalmentepresentataduemesi fa,
che valuta l’azienda circa 9,8 miliardi di
sterline o 717 pence ad azione (11 mld di
euro). E definisce l’offerta attualepeggio-
re della precedente (essendo un’offerta
mista contanti-azioni, la proposta risulta
piùbassarispettoaprimadatochenelpe-
riodotrascorsoleazioniKrafthannosubi-
to flessioni). La cifra «non riesce nemme-
no ad avvicinarsi al valore effettivo della
nostra società», dice una nota Cadbury.
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p Il proprietario di Sky accusa ilmotore di ricerca di essere «parassita e ladro di news»

p La replica: noi non facciamoaltro che individuare contenuti per gli utenti e gestire traffico
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Murdoch, il magnate proprieta-
rio anche del Wall Street Jour-
nal e del Times, intende proibi-
re a Google News, Msn e Yahoo
l’accesso gratuito alle notizie
dei giornali del gruppo, una vol-
ta che saranno a pagamento.

MILANO

Chi non vuole apparire
sulle news si esclude
anche dal motore
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